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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 18 settembre 2017.

Riorganizzazione della Rete regionale malattie rare.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il decreto legislativo n. 502/92 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
Visto il Piano nazionale per le malattie rare 2013-2016

del Ministero della salute, approvato in data 16 aprile
2014;

Visto l’art. 23 del D.Lgs 14 marzo 2014 sull’obbligo di
pubblicazione dei provvedimenti amministrativi;

Visto il D.M. n. 70/2015: “Regolamento recante defini-
zione degli Standard qualitativi, strutturali, tecnologici e
quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

Visto il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 di definizione e
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, in particolare all’art. 64, comma 4, il quale
prevede che le disposizioni in materia di malattie rare di
cui all’art. 52 e all’allegato 7 entrano in vigore dal centot-
tantesimo giorno dalla data di pubblicazione del predetto
DPCM e che entro tale data le regioni e le provincie auto-
nome devono adeguare le Reti regionali per le malattie
rare;

Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, recante
“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

Visto il D.A. n. 781/2011 del 29 aprile 2011, con il quale
sono stati individuati, in sede di prima applicazione, i
Centri afferenti alla Rete regionale per le malattie rare e
istituito il Registro regionale per le malattie rare;

Visto il D.A. n. 617/2013 del 28 marzo 2013, con il
quale è stato aggiornato l’elenco dei Centri afferenti alla
Rete regionale per le malattie rare;

Visto il D.A. n. 70 del 19 gennaio 2016, con il quale è
stato istituito il Coordinamento regionale per le malattie
rare, successivamente rideterminato con D.A. n.
2488/2016 del 15 dicembre 2016;

Visto il D.A. n. 629/2017 del 31 marzo 2017, riguardan-
te la riorganizzazione della Rete ospedaliera ai sensi del
D.M. 2 aprile 2015, n. 70 e s.m.i.;

Vista la nota prot. n. 41672 del 22 maggio 2017, con la
quale questo Assessorato ha provveduto a trasmettere a
tutti i direttori generali delle Aziende ospedaliere, delle
Aziende universitarie Policlinici, degli II.RR.CC.CC.SS. e
degli Ospedali classificati, una scheda di valutazione,
appositamente predisposta dal C.R.M.R., da compilare e
ritrasmettere a questo Ufficio, al fine di chiedere la ricon-
ferma dei centri esistenti o l’istituzione di nuovi, sulla
scorta dei criteri nella stessa enunciati;

Considerato che il Registro regionale per le malattie
rare, istituito con D.A. n. 781/2011, è in atto pienamente
operativo e che il Coordinamento regionale per le malattie
rare, di cui al D.A. n. 70/2016, ha avviato l’attività istrutto-
ria finalizzata all’adeguamento della Rete regionale per le
malattie rare e alla riorganizzazione della stessa nelle aree
nosologiche previste dal D.P.C.M. del 12 gennaio 2017;

Ritenuto, nelle more della definizione dei lavori del
Coordinamento delle malattie rare, di dover confermare
l’attuale organizzazione della Rete già definita con il D.A.
n. 617/2013 del 28 marzo 2013;

Decreta:

Art. 1

Nelle more della definizione della Rete regionale per le
malattie rare, secondo la classificazione nosologica conte-
nuta nel D.P.C.M. del 12 gennaio 2017, riguardante l’ag-
giornamento dei Livelli essenziali di assistenza e i criteri
definiti dal Coordinamento malattie rare, viene conferma-
to l’attuale assetto organizzativo di cui al D.A. n. 617/2013
fermo restando che, ultimati i lavori da parte del
Coordinamento regionale per le malattie rare, con succes-
sivo provvedimento verrà individuata la nuova Rete dei
centri di riferimento per le malattie rare.

Art. 2

Il presente decreto viene trasmesso al responsabile del
procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito isti-
tuzionale di questo Assessorato ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di pubblicazione.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana.

Palermo, 18 settembre 2017.
GUCCIARDI

(2017.38.2483)102

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 29 agosto 2017.

Istituzione dei geositi ricadenti in aree di riserva natura-
le per motivi geologici.

L’ASSESSORE PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 30 agosto 1975, n. 635 ed il D.P.R. 30

agosto 1975, n. 637, che dispongono il passaggio delle fun-
zioni legislative ed amministrative dello Stato alla Regione
siciliana, in materia di tutela del paesaggio;

Viste le leggi regionali n. 98 del 6 maggio 1981 e n. 14
del 9 agosto 1988 e s.m.i., recanti disposizioni per l'istitu-
zione nella Regione siciliana di parchi e riserve naturali;

Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28
"Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centra-
le della Regione siciliana" e s.m.i.;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 "Norme
sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di fun-
zioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello
unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di
protezione civile. Norme in materia di pensionamento" e
s.m.i.;

Visto il D.lgs. n. 42/2004 "Codice dei beni culturali e
del paesaggio", e le successive disposizioni integrative e
correttive di cui al D.lgs. n. 156 del 24 marzo 2006, D.lgs.
n. 157 del 24 marzo 2006, d.lgs. n. 62 del 26 marzo 2008 e
D.lgs. n. 63 del 26 marzo 2008;

Vista la legge regionale n. 25 dell’11 aprile 2012,
"Norme per il riconoscimento, la catalogazione e la tutela
dei geositi in Sicilia";

Visto il D.A. n. 87 dell’11 giugno 2012, che stabilisce le
modalità di istituzione dei geositi e istituisce il Catalogo
regionale dei geositi della Sicilia, il Centro documentazio-


